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a TUTTI i lavoratori VV.F. Cosenza 

Cosenza, 31/05/2025 

Oggetto: Utilizzo improprio dell’uniforme CNVVF presso il Comando VV.F. di Cosenza. 

Con la presente, le scriventi Organizzazioni Sindacali chiedono chiarimenti circa l’uso dell’uniforme, 
nella sua completezza, indossata dai lavoratori del Comando VV.F. di Cosenza. Le scriventi ad oggi non sono 
a conoscenza di una qualsiasi disposizione che autorizzi l’uso della stessa in maniera spaiata e/o fantasiosa. 

Riteniamo, in considerazione delle nostre informazioni fondate (siamo in possesso di foto e video), 
che ci sia personale poco attento alla norma, pare su Sua “concessione”. Questo atto è molto lesivo 
all’immagine del CNVVF. Notoriamente e quotidianamente il V.F. “tipo” indossa indumenti/calzature di 
lavoro che in qualità di DPI hanno caratteristiche di sicurezza condivise con i rappresentanti dei lavoratori 
dietro un quadro normativo ben definito.  

Ricordiamo che l’uniforme V.F. è una realtà giuridica minuziosamente “normata”; attraverso 
l’uniforme, infatti, si manifesta e comunica il “ruolo” e la posizione gerarchica ricoperta, con i discendenti 
diritti e doveri. Ecco perché, oltre ad essere meticolosamente disciplinata dai regolamenti ministeriali, 
viene tutelata sia dal diritto penale che da quello disciplinare. 

Vorremmo, pertanto, sapere chi o che cosa ha autorizzato l’uso di calzature ginniche sotto 
l’uniforme durante un evento ufficiale e informiamo, con la presente, che le Scriventi non escludono la 
possibilità, a salvaguardia dell’immagine del CNVVF, di denunciare alle autorità competenti, per quanto di 
competenza, la sopraddetta violazione della normativa. 

Inoltre, si evidenzia, sempre a tutela dell'immagine del corpo, l’utilizzo di “personale 
espressamente segnalato”, perdonateci il termine, a far parte di gruppi di lavoro front-end, disattendendo 
ciò che altri dirigenti hanno a giusta causa precedentemente disposto. 

Egr. Dirigente le troppe “disattenzioni”, purtroppo sempre a “vantaggio” degli stessi soggetti, 
stanno creando malumore all’interno di tutto il personale. Intuiamo che probabilmente come da Lei 
espresso il suo vuole essere l’atteggiamento di un padre che cerca di spronare i propri figli a dare il meglio o 
di un contadino che tenta di estrarre il meglio dalle sue rape marce, ma tutto questo sta minando la 
serenità di chi quotidianamente è chiamato al soccorso tecnico urgente in lungo e in largo per la provincia 



CGIL 

fornendo, dignitosamente, l’immagine di un CNVVF rispondente pienamente alla locuzione: “il Corpo più 
amato degli italiani”. 

In mancanza di provvedimenti tempestivi e risolutivi, la presente vale come preavviso di stato di 
agitazione. Distinti saluti. 

Cordiali saluti.  

               UILPA VVF     

    Catavero Giancarlo   
 

 

 

 


